
 

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 

Liceo Scientifico Statale "Alessandro Tassoni 

 

DELIBERA n. 33 del 22/12/2020 

 

Alle ore 17:30 del giorno 22 dicembre 2020 si riunisce in modalità on-line sulla piattaforma Meet di 

G-Suite il Consiglio d’Istituto con la partecipazione dei seguenti componenti: 

 

N. ordine Cognome Nome Componente 
Presente 

(sì - no) 

1 Ricciardi Stefania Dirigente SI 

2 Coppelli Rosa Maria Docente SI 

3 Corghi Elena Docente SI 

4 Bedini Chiara Docente SI 

5 Betti Andrea Docente SI 

6 Magnavacca Armando Docente SI 

7 Nicolini Marco Docente SI 

8 Giombini Francesco Docente NO 

9 Ghelfi Annalisa Docente SI 

10 Bianco  Marina Ata NO 

11 Chirico  Attilio Ata NO 

12 Clicine Enrico Studente SI 

13 Gammino  Matteo Gerardo Pio Studente SI 

14 Tori  Vittoria Studente SI 

15 Morandi Ludovico Studente SI 

16 Prampolini  Gino Genitore SI 

17 Veneri  Luca Genitore SI 

18 Sansotta  M. Cristina Genitore NO 

19 Pinto  Maria Genitore SI 

 

Sono presenti come semplici uditrici la Signora Francesca De Rienzo e la Signora Maurizia 

Brandalise per discutere il seguente ordine del giorno: 
 

OMISSIS 

8. Delibera criteri per la regolamentazione dell’attività negoziale –D.I. 28 agosto 2018 n. 129, 

art. 45, comma2, lett. a-. 



Prende la parola la Dirigente Stefania Ricciardi, che spiega le disposizioni contenute nel D.I. 28 

agosto 2018 n. 129 che prevedono che il Consiglio di Istituto deliberi i criteri e i limiti per l’attività 

negoziale del Dirigente Scolastico, in merito all’affidamento di lavori, servizi, forniture (all’art. 45 

c. 2 lett. a del D.I.129/2018) aggiornata con l’entrata in vigore della legge di Bilancio 2019 (Legge 

30 dicembre 2018 n. 145). 

Dopo ampio dibattito 

Il Consiglio d’Istituto 

• Visto il D.I. 28 agosto 208 n. 129, art. 45, comma 2, lett. a, che attribuisce al Consiglio 

d’Istituto la competenza di adottare, in via preventiva alle procedure di attività negoziale delle 

Istituzioni scolastiche autonome, la deliberazione relativa alla determinazione dei criteri e dei 

limiti per l’affidamento da parte del Dirigente Scolastico degli appalti per la fornitura dei beni, 

la prestazione di servizi e l’esecuzione di lavori di importo superiore a 10.000 euro; 

• Vista la normativa vigente per le stazioni appaltanti pubbliche, D.lgs. 18 aprile 2016 n. 50 

così come modificato ed integrato dal D. lgs 19 aprile 2017 n. 56, in materia di affidamenti di 

lavori, servizi e forniture. 

• Ritenuto che l’espletamento in via autonoma delle procedure negoziali dell’Istituto non possa 

prescindere dall’ottimizzazione dei tempi e delle risorse impiegate, nell’ottica della piena 

attuazione dell’efficacia e dell’economicità dell’azione amministrativa della P.A. 

 

IL CONSIGLIO DI ISTITUTO 

DELIBERA  

all’unanimità dei presenti, 

che tutte le attività negoziali da espletare in via autonoma dal Dirigente Scolastico del Liceo A. 

Tassoni finalizzate all’affidamento di lavori, servizi, forniture per importi sotto la soglia di rilevanza 

comunitaria prevista per le istituzioni scolastiche, si uniformino nella loro realizzazione al criterio, 

univoco, dell’assoluta coerenza e conformità con quanto in materia previsto e regolato dal D.L.vo 

n.50 del 18 aprile 2016 n. 50, secondo le sotto riportate modalità: 

1. Affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, IVA esclusa, mediante affidamento diretto 

anche senza previa consultazione di due o più operatori economici o9 per i lavori in 

amministrazione diretta secondo quanto previsto e regolato dall’art. 36, comma 2, lett. a). 

2. Affidamenti di importo pari o superiore a 40.000 euro, IVA esclusa e inferiore a 150.000 euro, 

IVA esclusa, per i lavori, oppure alla soglia di cui all’art. 35 , 144.000 euro, IVA esclusa, in 

vigore dal 1° gennaio 2021  fino al 31 dicembre 2021, per le forniture e i servizi, mediante 

procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti, di almeno 10 operatori economici per 

i lavori, e, per i servizi e le forniture di almeno 5 operatori economici individuati sulla base di 

indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, nel rispetto di un criterio di 

rotazione degli inviti, secondo quanto previsto e regolato dall’articolo 36, comma 2, lett. b).  

 

In considerazione del criterio sopra esposto determina, altresì, di elevare fino a 39.999,99 euro il 

limite di importo pari a 10.000 euro, previsto dall’art.45, comma 2, lett. a, per lo svolgimento di tutte 

le attività negoziali necessarie per le procedure relative agli affidamenti di lavori, lavori, servizi, 

forniture da espletarsi in via autonoma dal Dirigente scolastico. 

Tale delibera è da considerarsi valida fino al 31 Dicembre 2021. 

Letto, confermato e sottoscritto. 

Modena, 22.12.2020 

f.to La Segretaria del C.D.I.                                                                  f.to Il Presidente del C.D.I.                                                                                         

Prof.ssa Rosa Maria Coppelli                                                                   Sig. Gino Prampolini                                 

                                                                      



 

Avverso la presente deliberazione è ammesso reclamo al Consiglio stesso da chiunque vi abbia 

interesse entro il 15° giorno dalla data di pubblicazione all’Albo della scuola. Decorso tale termine, 

la deliberazione diventa definitiva e può essere impugnata solo con ricorso giurisdizionale al T.AR. 

o ricorso straordinario al Capo dello Stato, rispettivamente nei termini di 60 e 120 giorni. 

             F.to il DSGA                                                                                 F.to Il Dirigente Scolastico 

     Dott.ssa Maria Pia Bertini                                                                                 Stefania Ricciardi   
                                                  

                                                     Firma autografa sostituita a mezzo stampa  

                                                ai sensi dell’art.3 comma 2 del d.lgs. n.39/1993 

                                                            


